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Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno  duemilaventuno addì  19 (diciannove)  del mese di  luglio alle ore  15:43 nella 
sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla Votazione del seguente oggetto:

VARIAZIONE  DI  ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO 
2021-2023  E  RELATIVI  ALLEGATI.  VERIFICA DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  AI 
SENSI DELL’ART. 193 D.LGS. 267/2000
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I.D. n. 164    IN DATA 19/07/2021

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

 l’art. 193 del D.Lgs. 267/2000, come modificato dal D.lgs.126/2014, che dispone che 
con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e comunque almeno una volta 
entro il 31 Luglio di ciascun anno, l' Organo Consiliare debba provvedere con delibera a 
dare atto del permanere degli Equilibri Generali di bilancio o, in caso di accertamento 
negativo, ad adottare contestualmente le misure necessarie a ripristinare il pareggio in 
caso di situazioni di potenziale disavanzo di gestione o di amministrazione, ad adottare i 
provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio, nonché ad adeguare il  
fondo crediti di dubbia esigibilità in caso di squilibri riguardanti la gestione dei residui;

 l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 che stabilisce che il Bilancio di Previsione può subire 
variazioni  nel  corso  dell’esercizio  di  competenza sia  nella  parte  prima,  relativa  alle 
entrate,  che nella  parte  seconda,  relativa  alle  spese e  che le  variazioni  al  bilancio 
possono essere deliberate non oltre il 30/11 di ciascun anno. Mediante la variazione di  
assestamento generale, deliberata dall'Organo Consiliare dell'Ente entro il 31 Luglio di 
ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte la voci di entrata e di uscita, compreso 
il  Fondo  di  riserva  ed  il  Fondo  di  cassa,  al  fine  di  assicurare  il  mantenimento  del  
pareggio di bilancio;

Dato atto:

 che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 è 
equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del Bilancio di Previsione di cui 
all’art. 141 del D. Lgs. 267/2000, con applicazione della procedura prevista dal secondo 
comma del predetto articolo;

 che il Comune di Reggio Emilia ha provveduto a monitorare gli equilibri di bilancio 2021 
– 23 e che risulta opportuno provvedere al riequilibrio di Bilancio riservandosi, viste le 
incertezze ancora presenti, in particolare in merito ai trasferimenti statali per affrontare 
la  pandemia  e  gli  effetti  della  stessa  in  termini  di  gettito  da  addizionale  comunale 
all’IRPEF, IMU, nonché sulle spese per garantire situazioni di ripartenza in sicurezza, di  
monitorare  costantemente  la  situazione  e  di  adottare  gli  ulteriori  provvedimenti  che 
saranno necessari;

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 08/04/2021, sono stati approvati 
il Bilancio di Previsione 2021-2023, la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione e gli  altri  allegati,  ai sensi degli  artt.  170, 171 e 172 del D.Lgs. n.  
267/2000 e successive modificazioni;

 che con delibera della  Giunta Comunale n. 72 del  16/04/2021, è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione – risorse finanziarie 2021-23 per macro-obiettivi;

 che  con  Delibera  n.  108  del  10/05/2021  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il  



Rendiconto  della  Gestione  2020,  che  presenta  un  risultato  positivo,  in  gran  parte 
vincolato e/o accantonato;

 che sia per il Bilancio di previsione 2021-2023  che per il Rendiconto 2020,  l’invio dei 
documenti alla Banca dati della Pubblica Amministrazione di cui all'art. 13 della Legge 
31  dicembre 2009, n. 196, come previsto ai sensi dell’art. 161, comma 4 del D. Lgs. 
267/2000, è stato effettuato con esito  positivo in merito ai  controlli  predisposti  dalla 
piattaforma;

 che anche nel 2021, come avvenuto lo scorso anno, le ricadute economiche legate 
all’emergenza sanitaria e la  possibilità di  accedere a finanziamenti  dedicati,  nonchè 
l’utilizzo degli stessi in modo tempestivo, determinano la necessità di gestire in modo 
flessibile il bilancio, modificando la programmazione per aspetti mirati, anche attraverso 
lo strumento della variazione di bilancio d’urgenza con delibera di Giunta Municipale, 
soggetta a successiva ratifica da parte del Consiglio Comunale;

 che la programmazione delle entrate e delle spese deve essere rivista per adattarsi al 
protrarsi dell’emergenza Covid, come pure risulta necessario in alcuni casi  rivedere i 
contratti in essere. Le necessità sopravvenute modificano dal punto di vista tecnico, ma 
anche economico e temporale, i progetti.

Viste:
- la delibera modificativa del bilancio di previsione 2021-2023 assunta in via d’urgenza 
dalla Giunta Comunale per fronteggiare interventi di emergenza sanitaria dovuti alla 
pandemia da Covid – 19 e per candidare progetti al bando di rigenerazione urbana N.° 
104  del  27/05/2021  (Variazione  al  bilancio  2021-2023.  Candidatura  opere  al  “contributo 
ministeriale per investimenti  in progetti  di  rigenerazione urbana -  bando 2021 -  DPCM del 
21/1/2021” e provvedimenti conseguenti)  in attesa di ratifica con prossima Adunanza del 
Consiglio Comunale fissata per il 19 c.m.

- la delibera modificativa del bilancio di previsione 2021-2023 N.° 146 del 28/06/2021, 
con la quale il  Consiglio Comunale ha proceduto all’approvazione delle tariffe della 
tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2021 sulla base del piano economico finanziario 2021 
predisposto  da  ATERSIR,  a  definire  le  riduzioni  da  riconoscere  alle  utenze  non 
domestiche in conseguenza dell'emergenza covid-19 e contestualmente a variare il  
bilancio di previsione finanziario 2021-2023;

- le determine del Servizio Finanziario n.° 388 del 21/04/2021, n.°495 del 13/05/2021, 
n.°  587  del  01/06/2021,  n.°  670  del  24/06/2021,  con  le  quali  successivamente 
all’approvazione  del  rendiconto  2020,  così  come  declinato  dal  regolamento  di 
contabilità, si è provveduto ad applicare quote di avanzo 2020 vincolato, sulla base di 
richiesta  specifica  dei  servizi  che  gestiscono  i  relativi  progetti;  tramite  questo 
meccanismo sono stati applicati anche i ristori di spesa per sanificazione e buoni taxi 
per  persone  disagiate,  concessi  lo  scorso  anno  per  specifiche  finalità  e  non 
completamente destinati;

Dato atto 

che l’avanzo 2020, definito in sede di Rendiconto 2020 è stato in parte già utilizzato con i  
provvedimenti  precedentemente citati,  come da tabella sottostante, dove viene indicata 
anche la quota utilizzata ai fini del presente riequilibrio, nel rispetto dei vincoli stabiliti dalle 
disposizioni  vigenti  e  relativa  giurisprudenza  in  merito,  di  seguito  richiamata  nelle 
disposizioni più significative:



 - D. Lgs. 267/2000, Art. 187 
Comma 2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente,  
accertato ai  sensi  dell'art.  186 e quantificato ai   sensi  del  comma 1, può essere  
utilizzato con provvedimento  di  variazione di bilancio, per le  finalità  di  seguito  
indicate  in  ordine  di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per  i  provvedimenti  necessari  per  la  salvaguardia  degli equilibri di bilancio di  
cui all'art. 193 ove non  possa  provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle  spese  correnti  a  carattere  non permanente; 
e) per l'estinzione  anticipata  dei  prestiti.  

- punto 9.2 dell’allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011 “Per mezzi ordinari si intendono tutte  
le possibili politiche di contenimento delle spese e di massimizzazione delle entrate  
proprie,  senza  necessariamente  arrivare  all’esaurimento  delle  politiche  tributarie  
regionali e locali. E’ pertanto possibile utilizzare l’avanzo libero per la salvaguardia  
degli equilibri senza avere massimizzato  la pressione fiscale”

- D. Lgs. 267/2000, Art. 193
Comma 3.  Ai  fini  del  comma 2 (necessità  di  ripristinare  il  pareggio  a  seguito  di 
accertamento negativo del  permanere degli  equilibri  generali  di  bilancio da  parte 
dell'organo consiliare),  possono essere utilizzate ..le possibili economie di spesa e  
tutte le entrate,  ad eccezione di quelle provenienti  dall'assunzione  di  prestiti  e  di  
quelle  con specifico  vincolo   di   destinazione,   nonché  i   proventi  derivanti  da  
alienazione  di  beni  patrimoniali  disponibili  e  da   altre  entrate  in  c/capitale  con  
riferimento a squilibri di parte  capitale.
Ove  non  possa  provvedersi   con  le   modalità'   sopra   indicate   è  possibile  
impiegare la quota libera del risultato di amministrazione.

- Deliberazione n. 83/2019/PAR Sezione Regionale di Controllo per il Lazio, in merito 
alla qualificazione delle spese correnti a carattere non permanente di cui alla Lett. d) 
dell’art. 187, comma 2 del TUEL

- D.L. 18/2020, Art. 109 
Comma  2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  (“situazione  di   emergenza 
epidemiologica da COVID-19”), in deroga alle modalità  di utilizzo della quota libera  
dell'avanzo  di  amministrazione  di   cui  all'articolo  187,  comma  2,  del  decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n.267, ferme restando le priorità relative alla copertura  
dei  debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di  bilancio,  gli enti locali,  
limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e  2021, possono utilizzare la quota libera  
dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento  di  spese  correnti  connesse  
con  l'emergenza  in corso.

RIEPILOGO TOTALE VINCOLI DELLA GESTIONE 
INVESTIMENTI E PARTE CORRENTE

Quota già 
applicata

Quota in 
applicazione con 
la presente 
variazione ai fini 
del mantenimento 
degli equilibri di 
Bilancio

Fondo crediti Dubbia Esigibilità 54.716.832,14
Fondo Perdite Società Partecipate 2.306.243,00



RIEPILOGO TOTALE VINCOLI DELLA GESTIONE 
INVESTIMENTI E PARTE CORRENTE

Quota già 
applicata

Quota in 
applicazione con 
la presente 
variazione ai fini 
del mantenimento 
degli equilibri di 
Bilancio

Fondo Contenzioso 5.500.000,00 566.458,23
Altri Accantonamenti 4.626.022,64 162.308,47

Vincoli da leggi e principi contabili 1.834.156,43 613.727,00 1.130.493,36
Vincoli da trasferimenti 3.277.563,91 2.114.270,42 0,00
Vincoli dalla contrazione di mutui 6.450,48
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 5.223.270,64 104.265,36 48.170,00
Altri vincoli 4.031.342,41 148.442,00 0,00

Parte Destinata agli Investimenti 4.049.256,17 68.000,00 3.733.068,66

PARTE DISPONIBILE 4.719.143,66 867.897,20 3.451.246,46

Totale Risultato di Amministrazione 
2020

90.290.281,48 4.483.060,21 8.525.286,95

- in particolare si procede all’applicazione:

- di € 162.308,47 di fondi accantonati per il rifinanziamento di spese di investimento

- di € 1.130.493,36 € di fondi vincolati per Legge derivanti per 1.100.000,00 dalla quota  
non utilizzata  nel  2020  del  Fondo  Funzioni  degli  Enti  Locali  (cosiddetto  “fondone”),  a 
compensazione di minori entrate per le quali sussistono i requisiti per la certificazione;

- di € 3.733.068,66 di avanzo destinato ad investimenti principalmente  per far fronte a 
parte delle minori alienazioni patrimoniali nel 2021, in conseguenza dello slittamento alle 
annualità  successive di  alcune poste  del  programma dismissioni  patrimoniali  come da 
ridefinizione di detto piano allegato F alla presente delibera;

-  di  €  3.451.246,46  di  Avanzo  Disponibile  per  garantire  gli  equilibri  a  seguito  della 
complessiva  rimodulazione  delle  entrate  e  dei  connessi  adeguamenti  di  spesa,  in 
particolare per il potenziamento a livelli 2020 dei contratti di servizio e/o quote di adesione 
a partecipate nell’ambito delle attività loro affidate, principalmente in materia di welfare, 
per far fronte alle ricadute che gli effetti economici della pandemia e le chiusure forzate di  
attività hanno avuto anche nel primo semestre dell’anno 2021;

Dato inoltre atto che è stata effettuata apposita ricognizione dal Servizio Finanziario e dal 
Servizio  Pianificazione  Programmazione  e  Controllo,  congiuntamente  ai  Dirigenti  delle 
strutture organizzative dell’Ente, sulla verifica del permanere delle condizioni di equilibrio 
di bilancio.

Si segnala in particolare che a seguito della predetta ricognizione:

1) Debiti Fuori Bilancio
 non sono emersi debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 D.Lgs.267/2000 oltre alle 
posizioni  già  finanziate  o  oggetto  di  appositi  accantonamenti  nel  fondo  perdite 
partecipate. In particolare le sentenze sfavorevoli all’amministrazione trovano risposta 
nelle seguenti delibere:



- N.° 147 del 28/06/2021 (Riconoscimento, ai sensi dell’art. 194 del TUEL, di un 
debito  fuori  bilancio  a  seguito  della  sentenza  del  tribunale  di  Reggio  Emilia–
sezione lavoro n. 3/2021) che trova completa copertura per euro 566.458,23 al 
bilancio di previsione 2021 Missione 01 Programma 11, codice di Piano Finanziario 
1.10.05.02.001 mediante l’utilizzo della quota accantonata, specificatamente per 
questa  causa,  nel  risultato  di  amministrazione  2020  a  titolo  di  fondo  rischi  da 
contenzioso;
- N.° 148 del 28/06/2021 (Riconoscimento, ai sensi dell’art. 194 del TUEL, di un 
debito  fuori  bilancio  a  seguito  della  sentenza  del  tribunale  di  Reggio  Emilia  – 
ezione  lavoro  n.  157  del  18/12/2020)  che  trova  integrale  copertura  per  € 
10.658,21,sul  pertinente  Capitolo  1000 articolati  1  e  2  del  Bilancio  2020,  negli  
impegni n.° 2020/7533 e n.° 2020/7534 all’uopo mantenuti.
-  Proposta  N.°  395  del  10/03/2021  (Riconoscimento,  ai  sensi  dell’art.  194  del 
TUEL, di un debito fuori bilancio a seguito della sentenza del tribunale di Reggio 
Emilia – sentenza n. 754/2020 del 21/07/2020), debito in fase di riconoscimento 
che trova copertura per € 1.610.475,02 nella prenotazione d’impegno al Capitolo 
41150/25  assunta  lo  scorso  anno  con  determinazione  dirigenziale  R.U.D.  n. 
1363/2020,  mentre  la  quota  dovuta  ad  interessi  per  euro  30.494,02  trova 
finanziamento  nel  bilancio  di  previsione,  annualità  2021,  alla  Missione  1, 
Programma 03, piano finanziario 1.07.06.02.00; il  finanziamento è stato previsto 
con delibera di verifica degli equilibri approvata dal C.C. nel novembre dello scorso 
anno. La sentenza è stata appellata ed è stata concessa la sospensiva.

2) Residui
 è stato verificato lo stato di  realizzazione delle entrate e delle spese previste in 
Bilancio,  relativamente  alla  gestione  dei  residui  relativi  a  ciascun  Servizio;  la 
situazione  che  ne  emerge  non  presenta  scostamenti  rilevanti  tali  da  alterare  gli  
Equilibri  di  Bilancio.  La  ricognizione  ha  portato  a  riconfermare  la  quantificazione 
effettuata in sede di Rendiconto, come nella stessa dettagliato, degli accantonamenti 
per fondo crediti dubbia esigibilità, contenzioso in essere, e fondi declinati per specifici  
rischi futuri.
 la ricognizione sui residui passivi di parte corrente, tuttora in corso, ha portato a 
registrare economie su spesa corrente che confluiranno quale elemento positivo nella 
determinazione  del  risultato  di  amministrazione  2021  risultante  dalla  gestione  dei 
residui;

3) Fondi e Accantonamenti
 La quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità redatta in sede di Bilancio 
di  Previsione  2021  per  la  parte  di  competenza  dell’anno  viene  adeguata  in 
diminuzione di 695.000 €, diminuzione collegata al contestuale decremento del gettito 
sanzioni  da  Codice  della  Strada.  Una ulteriore  mappatura  complessiva  del  Fondo 
Crediti Dubbia Esigibilità  e degli altri Fondi verrà poi effettuata, come tutti gli anni, in  
sede  di  variazione  finale  e/o  di  chiusura  dell’Esercizio  2021  seguendo  le  norme 
contabili;

 le  risultanze  del  Bilancio  consuntivo  2020  di  ASP  Reggio  Emilia  Città  delle 
Persone,  approvato  dall’Assemblea  dei  soci  con  delibera  n.6  del  29/6/2021, 
evidenziano  una  perdita  pari  a  €  714.554,10;  con  apposito  provvedimento  del  
Consiglio Comunale risulterà pertanto necessario, anche ai sensi della più recente 
giurisprudenza  (deliberazione  Corte  dei  conti  Puglia  n.  249/2017),  procedere  al 
riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000. 
L’obbligazione  in  oggetto  trova  copertura  nella  attuale  dotazione  del  fondo 
appositamente accantonato dal Comune per perdite partecipate, così come previsto 
dall’art. 1 commi da 550 a 552 legge n. 147/2013 e dall’art. 21 D.Lgs. n. 175/2016. 



Sulla  base  del  monitoraggio  di  tutti  gli  organismi  partecipati  del  Comune, 
l'accantonamento nell’Avanzo di Amministrazione 2020 previsto in sede di Previsione 
e  Rendiconto  2020  risulta  capiente  ed  adeguato,  anche  alla  luce  della  perdita 
suddetta.

4) Entrate Correnti

 le  entrate  di  competenza dell’anno 2021 di  parte  corrente,  in  particolare  per  la 
situazione  di  emergenza  economica,  naturale  ricaduta  dell’emergenza  sanitaria, 
richiedono un adeguamento, possibile attraverso l’utilizzo dei trasferimenti statali per 
le funzioni fondamentali  previsti  dall’art.  106 del D.L. 34/2020 riscossi nello scorso 
anno, che permettono di assorbire la diminuzione del gettito delle violazioni al Codice 
della Strada al netto delle spese connesse, e del Canone Unico. Per le altre tipologie 
di  entrata,  in  particolare  entrate  tributarie  (IMU,  Addizionale  comunale  IRPEF),  si  
conferma  il  gettito  previsto  a  Bilancio  di  Previsione,  pur  in  presenza  di  dati  non 
completi anche in merito ai ristori statali, a fronte di specifiche esenzioni non ancora 
quantificate per singolo ente;
 come accennato in precedenza, il trend dei verbali notificati e delle riscossioni dei  
primi 5 mesi dell’anno evidenzia la necessità di adeguare le previsioni in diminuzione, 
nel rispetto dei vincoli di destinazione sia per quanto riguarda le entrate, sia per le 
uscite, rappresentate dalla quota del FCDE e dai i costi connessi quali spese postali e 
trasferimento di quota alla Provincia, proprietaria della sede stradale su cui è stato 
installato  il  primo  autovelox.  L’impatto  sul  Bilancio  è  delineato  nella  tabella  sotto 
riportata:

MULTE: PROSPETTO DI DETTAGLIO
ENTRATE

OGGETTO
MINORI ( - ) O MAGGIORI (+ ) 

ENTRATE
MINORI SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA -500.000,00
MINORI SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA (AUTOVELOX) -1.500.000,00
RIMBORSI NOTIFICHE VERBALI CODICE DELLA STRADA 
(AUTOVELOX)

-120.000,00

AMMENDE E OBLAZIONI PER INFRAZIONI AI REGOLAMENTI 
COMUNALI

30.000,00

SALDO ENTRATE -2.090.000,00

USCITE

OGGETTO
MINORI ( - ) O MAGGIORI ( + ) 

USCITE
ECONOMIA RIMBORSO A PROVINCIA SANZIONI AUTOVELOX -300.000,00
ECONOMIA SPEDIZIONE VERBALI SANZIONI CODICE DELLA 
STRADA (AUTOVELOX)

-175.000,00

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (SANZIONI E NOTIFICHE 
VERBALI CODICE DELLA STRADA)

-695.000,00

SALDO USCITE -1.170.000,00

SALDO E – U -920.000,00

 lotta  all’evasione: in assenza di  informazioni  sull’ammontare dell’attribuzione per 
l’anno 2021 del contributo di partecipazione al contrasto dell’evasione fiscale, si ritiene 
di non modificare lo stanziamento vigente, così come per gli accertamenti di evasione 
dell’imposta municipale sugli immobili (IMU) notificati dal Servizio Entrate, già previsti 
sui  livelli  del  2020  per  il  permanere  di  forti  limitazioni  all’attività  derivanti  da 
disposizioni nazionali.



 trasferimenti  erariali:  la  visualizzazione  da  sito  del  Ministero  dell'Interno   delle 
attribuzioni  da  fondo di  solidarietà  comunale  e  contributi  per  il  comune di  Reggio 
Emilia mostra gli importi già iscritti in sede di bilancio preventivo che vengono quindi 
confermati. Inoltre è stato quantificato ed erogato il primo anticipo del contributo fondo 
funzioni  fondamentali  2021  (200  Milioni  di  euro  a  livello  nazionale,  ripartizione 
contenuta in allegato b) al Decreto Ministeriale 14 aprile 2021) pari a circa € 507.000 
per  il  comune  di  Reggio  Emilia.  La  ripartizione  del  saldo  (1.150  Milioni  a  livello 
nazionale) non è ancora avvenuta.  Il Comune ha stanziato a Bilancio Preventivo 1 
Milione di euro (di cui 507.00,00 già riscossi) che si ritiene di confermare in attesa del 
riparto  definitivo  che  verrà  effettuato  con  nuove  modalità.  L’utilizzo  delle  probabili  
maggiori risorse, dovrà prioritariamente coprire le minori entrate dell’ente ed i maggiori  
costi per riequilibrio servizi anche esternalizzati  ambito sosta e, sportivo, sociale ed 
educativo  determinati da “effetto pandemia“. 

Il fondo di 500 milioni di euro per l’anno 2021, previsto dall’articolo 53, comma 1, del 
decreto-legge 73/2021,  da destinare ai  comuni  per  l'adozione di  misure urgenti  di 
solidarietà alimentare e per il sostegno alle famiglie che versano in stato di bisogno 
per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche, è stato ripartito 
con Decreto Ministeriale  del  24/06/2021;  per  il  Comune di  Reggio si  tratta  di    € 
717.053,02, destinati per € 200.000,00 a copertura di sgravi riconosciuti alle utenze 
domestiche sulle tariffe del servizio rifiuti (TARI) e per la rimanente parte a misure di 
sostegno alle famiglie nel rispetto dei vincoli di legge. 

Viene recepito il riparto parziale, per l’importo di 82,5 milioni di euro, del Fondo di 300 
milioni di € per il ristoro in favore dei comuni delle minori entrate derivanti dall’esonero 
per i  primi  mesi dell’anno dal  pagamento del canone unico; al  Comune sono stati  
assegnati con  Decreto Ministeriale del 14 aprile 2021 282.054,00 €. Per questa voce 
era già previsto nel Bilancio di Previsione iniziale uno stanziamento di 200.000,00€, 
che viene pertanto incrementato a concorrenza dell’importo riconosciuto.  Anche in 
questo caso l’utilizzo delle probabili maggiori risorse, dovrà prioritariamente coprire le  
minori entrate dell’ente ed i maggiori costi conseguenti alla gestione della pandemia.

5)  S  pese Correnti  

a)  occorre  adeguare  lo  stanziamento  di  diversi  capitoli  di  bilancio  a  seguito  del  
manifestarsi  di  esigenze  legate  a  dinamiche  contrattuali  per  variabili  o  maggiori 
necessità derivanti dai contratti stessi e per spese obbligatorie;

b)  in  particolare  si  propone  di  adeguare  le  spese  connesse  a  minori  entrate  per  
sospensione di attività,  come nel  caso delle sanzioni  da violazioni  al  Codice della 
Strada, e per economie rilevanti realizzate sulla voce “spesa di personale”, in parte 
discendenti dalla mancata possibilità di utilizzo dei fondi tenuti vincolati tramite Fondo 
Pluriennale Vincolato per la contrattazione decentrata;

c) sono pervenute nuove comunicazioni di ridefinizione dei contributi di scopo da parte 
della Comunità Europea, dello Stato e della Regione per le attività programmate dal  
Comune,  per  i  quali  occorre  procedere  all’iscrizione  in  seguito  alla  concessione 



definitiva ed alle scelte degli Enti eroganti, aggiornando le previsioni iscritte sia nella 
parte spesa che nella parte entrata;

d) Sono  state segnalate necessità di integrazioni sull’ambito della cura alla città  e in  
ambito sociale ma soprattutto sono state segnalate integrazioni necessarie al budget 
previsto per società partecipate. In particolare l’incremento richiesto nei contratti  di 
servizio o adeguamento trasferimenti a società partecipate è motivato con i maggiori 
costi o minori ricavi sostenuti dalle stesse per far fronte all’emergenza sanitaria.
Le principali integrazioni effettuate sono:

FONDAZIONE I TEATRI 200.000,00

FONDAZIONE DANZA 75.000,00

FONDAZIONE PALAZZO MAGNANI 140.000,00

ASP per CHIUSURA CENTRI DIURNI + CASE PROTETTE 1.365.000,00

FCR 965.000,00

CONTRIBUTO A ISTITUZIONE  600.000,00

FONDAZIONE E35 20.000,00

TOTALE 3.365.000,00

e)  Il  fondo di  riserva  non viene utilizzato  e rimane dimensionato  in  €  636.000,00 
lasciando  una  adeguata  disponibilità  per  esigenze  imprevedibili  dell'ultimo  periodo 
amministrativo,  in  linea con quanto previsto  dalla  normativa vigente,  che,  ai  sensi 
dell’art. 166 comma 2 bis del D. Lgs. 267/2000, riserva la metà della quota minima di  
accantonamento al fondo per la copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui 
mancata effettuazione comporterebbe danni certi all'amministrazione;

6) Parte Investimenti
Si  procederà  ad  una  rimodulazione  sostanziale  nel  prossimo  Ottobre  a  seguito 
dell’eventuale assegnazione dei contributi di cui al Bando Rigenerazione Urbana, declinati  
nella Delibera della Giunta Municipale N.° 104 del 27/05/2021, e altri   Bandi oggetto di  
candidatura, contestualmente all’analisi del nuovo Programma dei Lavori Pubblici e verifica 
dei Cronoprogrammi di quanto inserito nel presente Piano. Al momento occorre apportare 
variazioni in particolare per utilizzare al meglio le fonti di finanziamento, e si procederà 
pertanto:

 a dare copertura ad alcune spese necessarie e/o urgenti e relative ad accordi di 
programma in  prevalenza oggetto  di  cofinanziamenti  di  soggetti  terzi,  nonché alla 
reiscrizione  di  interventi  già  previsti  nel  2020  non  concretizzati  entro  l’anno 
principalmente per necessità di definizioni progettuali e slittamento tempistiche;

 ad adeguare gli stanziamenti di bilancio - parte entrata - alla mancata realizzazione 
del  piano  delle  dismissioni  patrimoniali  2021,  con  riprogrammazione  delle  poste 
relative nel triennio. L’analisi del piano alienazioni immobiliari porta infatti a valutare la 
necessità di un pesante  ridimensionamento del medesimo sulla annualità  2021 e il  
riposizionamento di alcune voci  sulle altre annualità nel triennio stante il perdurare 
delle  difficoltà a concretizzare la vendita di alcuni immobili;



 ad applicare la leva dell’avanzo di amministrazione destinato ad investimenti per 
avere  risorse  certe  utilizzabili  per  finanziare  il  quadro  degli  investimenti  già 
programmato con il bilancio iniziale, e dare così attuazione soprattutto ai progetti di 
manutenzione straordinaria, posto che l’eventuale accoglimento al  finanziamento di 
opere  candidate  a  bandi  ministeriali  permetterà  di  sbloccare  risorse  proprie  o 
diminuire il ricorso al debito e migliorare quindi la situazione complessiva.

In particolare si rileva come il Direttore dell’Area Sviluppo Territoriale e Responsabile della 
Programmazione  dei  Lavori  Pubblici  arch.  Paolo  Gandolfi  ha  richiesto  proposta  di 
variazione  al  Bilancio  2021  e  conseguente  adeguamento  del  Piano  Triennale 
LL.PP. .2021–2023, dell’Elenco Annuale 2021 e del prospetto degli altri investimenti;

pertanto

 l’aggiornamento del Piano Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 e elenco “Altri 

investimenti  relativi  a  Lavori  Pubblici”  costituiscono  allegati  C1  e  C2,  mentre  la 

ridefinizione del piano delle dismissioni e acquisizioni Patrimoniali costituisce Allegato 

F alla presente;

 il quadro degli investimenti 2021 – 2023 che prevedono il ricorso all’indebitamento 

resta invariato, come delineato dal Bilancio di previsione e allegato DUP, con l’unica 

eccezione  di  quanto  previsto  con  Delibera  della  Giunta  Comunale  n.°  104  del 

27/05/2021 (diminuzione di 68.000,00 € sul 2021); 

Considerato:

 che le variazioni sia in entrata che in uscita al bilancio di Previsione 2021 - 2023 si 
rilevano dai prospetti allegati quali parti integranti al presente atto sotto la lettera 
“A1”, mentre quelle di Cassa relative all’Esercizio 2021 si rilevano nel prospetto 
“A2” ;

 che  il  DUP  risulta  conseguentemente  adeguato  a  seguito  delle  variazioni 
contenute nella presente proposta dando atto della rideterminazione conseguente 
degli aggregati per Programmi;

 che occorre adeguare il  programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 
2021-2022 come da prospetto allegato G;

 che ai sensi dell'art.  147-ter del TUEL è necessaria una verifica periodica dello 
stato di attuazione dei programmi al fine di verificarne il grado di raggiungimento 
per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'ente; lo 
stato di  avanzamento del  DUP 2021-2023 costituisce allegato “D”  alla presente 
deliberazione;

 sulla base delle variazioni finanziarie evidenziate dalla presente deliberazione e 
della ricognizione effettuata si rende necessario revisionare il piano degli incarichi  
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 08/04/2021, come 
evidenziato nell'allegato E; 

Precisato che:



 La  disciplina  riguardante  il  pareggio  di  bilancio,  che  dal  2016  ha  sostituito  il  
previgente patto di stabilità, è stata recentemente superata con l'articolo 1, commi 
819 e seguenti della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), e a decorrere dal 
2019  gli  Enti  Locali  si  considerano  in  equilibrio  in  presenza  di  un  risultato  di 
competenza dell'esercizio non negativo, come risultante dal prospetto della verifica 
degli  equilibri  allegato  al  rendiconto  della  gestione,  secondo  il  modello  di  cui 
all’allegato 10 al D. Lgs. 118/2011.

Visti:

 Il regolamento dei controlli interni;

 Il regolamento di contabilità;

 il D.Lgs. 267/2000;

 i  pareri  favorevoli  di  regolarità tecnica e di  regolarità contabile espressi ai  sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, comprensivi dell'apposita relazione prevista all’art.  
18 del regolamento sui controlli interni in attuazione del D.L. 174/2012;

 il parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso in data 13/07/2021, ai sensi 
dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000, allegato quale parte integrante e sostanziale al 
presente atto;

Visto l’esito della votazione riportato nell'allegato prospetto;

DELIBERA

1)  di  adottare  le  proposte  di  variazioni  al  bilancio  di  Previsione  2021-2023  contenute 
nell’allegato “A1” e al bilancio di cassa relativo all’esercizio 2021 contenute nell’allegato 
“A2”, come da motivazioni richiamate in premessa;

2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art.  193 del D.Lgs. 
267/2000  come  da  prospetto  all’allegato  “B”  e  come  motivato  in  premessa,  sia 
relativamente alla gestione di competenza che alla gestione dei residui, garantita anche 
attraverso l’applicazione dell’avanzo 2020;

3) di  approvare  l'integrazione  al  piano  degli  incarichi,  approvato  con  deliberazione  di 
Consiglio Comunale n. 47 del 31/03/2020, come da allegato “E”;

4)  di  dare  atto  che  si  provvederà,  come  espresso  in  premessa,  con  successivo 
provvedimento di Consiglio comunale, al riconoscimento del debito fuori bilancio  dell’ASP 
Reggio  Emilia  Città  delle  Persone  ai  sensi  dell’art.  194  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  e  al  
contempo che non emergono debiti fuori bilancio da finanziare;

5) di dare atto che il bilancio di previsione per l’esercizio 2021, a seguito delle variazioni  
apportate, presenta la seguente situazione di competenza:



ENTRATE
PREVISIONE 
INIZIALE 2021

ASSESTATO 
PRECEDENTE

VARIAZIONE 
LUGLIO

ASSESTATO A 
LUGLIO

Fondo pluriennale vincolato 36.834.852,58 36.834.852,58 + 0,00 36.834.852,58

AVANZO d'amministrazione 
applicato

0,00 4.483.060,21 + 8.525.286,95 13.008.347,16

Titolo 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva 
e perequativa

130.569.081,00 129.181.743,91 + 1.270,00 129.183.013,91

Titolo 2 Trasferimenti 
correnti

23.430.205,14 26.537.610,14 + 1.943.977,22 28.481.587,36

Titolo 3 Entrate 
extratributarie

36.815.950,90 36.815.950,90 - 1.958.564,47 34.857.386,43

Titolo 4 Entrate in conto 
capitale

77.266.181,40 78.906.181,40 - 2.204.852,84 76.701.328,56

Titolo 5 Entrate da riduzione 
di attività finanziarie

24.595.213,55 24.527.213,55 + 0,00 24.527.213,55

Titolo 6 Accensione Prestiti 25.122.909,76 25.054.909,76 + 0,00 25.054.909,76

Sub totale 354.634.394,33 362.341.522,45 + 6.307.116,86 368.648.639,31

Titolo 9 Entrate per conto 
terzi e partite di giro

34.631.000,00 34.631.000,00 + 0,00 34.631.000,00

TOTALE GENERALE 
ENTRATA

389.265.394,33 396.972.522,45 + 6.307.116,86 403.279.639,31

SPESE

Titolo 1 Spese correnti 190.024.534,04 195.850.662,16 + 4.516.592,57 200.367.254,73

Titolo 2 Spese in conto 
capitale

131.074.370,53 133.023.370,53 + 1.790.524,29 134.813.894,82

Titolo 3 Spese per 
incremento attività 
finanziarie

26.295.213,55 26.227.213,55 + 0,00 26.227.213,55

Titolo 4 Rimborso Prestiti 7.240.276,21 7.240.276,21 + 0,00 7.240.276,21

Sub totale 354.634.394,33 362.341.522,45 + 6.307.116,86 368.648.639,31

Titolo 7 Uscite per conto 
terzi e partite di giro

34.631.000,00 34.631.000,00 + 0,00 34.631.000,00

TOTALE GENERALE 
SPESA

389.265.394,33 396.972.522,45 + 6.307.116,86 403.279.639,31

6) di adeguare per le ragioni illustrate in premessa il “Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2021/2023” e il  “Prospetto degli  altri  Investimenti  relativi  a LL.PP”, come da 
prospetti allegati rispettivamente sotto la lettere “C1 ” e “C2” ;

7)  di  approvare  quale  variazione al  DUP e al  Bilancio  il  prospetto  allegato  “F”,  come 
specificato  nelle  premesse,  relativamente  al  Piano  delle  dismissioni  e  acquisizioni 
patrimoniali,  e il  prospetto allegato “G” relativo al  programma biennale gare acquisti  e 
forniture;

8) di approvare lo stato di avanzamento del DUP 2021-2023, come da allegato “D” alla 
presente deliberazione, dando atto che l’allegato evidenzia il grado di raggiungimento dei 
programmi e degli obiettivi prioritari;

9)  di  prendere atto  della  deliberazione di  Giunta Comunale del  13/7/2021 relativa alla 
approvazione dello schema del  Documento Unico di  Programmazione DUP 2022-2024 
relativamente  alla  Sezione  Strategica,  rimandando  la  predisposizione  della  Sezione 
Operativa alla Nota di aggiornamento al DUP 2022-2024.



Infine  il  Consiglio,  in  quanto  sussistono  particolari  motivi  d’urgenza  affinché  siano 
tempestivamente  operative  le  attività  di  gestione  conseguenti  e  vengano  rispettate  le 
scadenze richieste dai  soggetti  concedenti  per  l’utilizzo dei  contributi  ottenuti,  ai  sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del Dlgs. 267/2000

dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

IORI Matteo GANDELLINI Dr. Stefano
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